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Il Rotary Club e l'Inner Wheel di Ortona,  rappresentati dai presidenti Giuseppe Giambuzzi e Stefania 
Berghella, hanno celebrato il 6 maggio, con due giorni di anticipo, la Giornata Mondiale della Donna in un 
incontro avente per tema  " Il Ruolo della Croce Rossa quale strumento di emancipazione femminile". E' 
intervenuto il Governatore Distrettuale Ferruccio Squarcia a testimonianza della stima e della solidarietà 
tra le due associazioni di servizio e della gratitudine per l'opera che la Croce Rossa sta svolgendo in favore 
dei terremotati aquilani. 

Il cammino del movimento per l'emancipazione femminile e quello della Croce Rossa sono  paralleli,  nati 
pressappoco insieme e sviluppatisi nel corso di due secoli di grandi sconvolgimenti culturali, di rapidi 
progressi e di spaventose tragedie. 

          

La peculiarità della Croce Rossa è di aver utilizzato valori profondamente femminili per la propria azione 
umanitaria, imponendoli in ambiti tradizionalmente "maschili"  e dotandosi contemporaneamente di modelli 
organizzativi e operativi di estrema efficienza ed efficacia. L'originalità e la nobiltà dell'impresa ha dato tale 
fascino e dignità all'uniforme delle "crocerossine" da attrarre ai servizi più umili e gravosi, senza distinzione 
di età, donne del popolo e principesse, professioniste e casalinghe, studentesse e  giovani lavoratrici. 

Le origini del Comitato femminile della Croce Rossa si fanno risalire alla seconda metà del XIX secolo 
quando, durante la battaglia di Solferino, nella seconda guerra d'indipendenza italiana (1859), le donne 
lombarde diedero assistenza e cura ai feriti degli eserciti franco-piemontese ed austriaco senza distinzione di 
nazionalità. Attualmente con circa 30.000 volontarie attive, il Comitato femminile svolge attività assistenziali 
e socio-sanitarie: all'interno dei reparti ospedalieri o a domicilio dei malati, nella tutela della maternità e 
dell'infanzia, nell'educazione sanitaria  e nella diffusione del Diritto Internazionale Umanitario.  

Le caratteristiche operative dell'Istituzione in caso di calamità si sono manifestate nella dolorosa esperienza 
del terremoto dell'Aquila, a noi tanto vicina. Impegno e abnegazione hanno accompagnato la competenza 
assistenziale e professionale di tutte le operatrici, capaci di suscitare gratitudine, affetto e ammirazione che 
difficilmente si attenueranno nel tempo. 

 Per la Croce Rossa sono intervenute la prof. Maria Teresa Letta,  commissario nazionale per la 
ricostruzione dell'Aquila, l' avv.  Adele Fiaschetti vice commissario nazionale, il dott. Gabriele Perfetti 
commissario provinciale, la dott.ssa Antonella Pescini direttrice sanitaria regionale, nostra concittadina, 
particolarmente distintasi nei soccorsi per L'Aquila. ed Elisabetta Di Leve, responsabile del Comitato 
femminile ortonese . 
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